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11POLI SETIF,11134E 

O fratelli. fratelli, fratelli, 
Una lieta novella vi 

Appassionati miei, ho l'onore di dirvi che lo Stato di 
assedio con l' aiuto di Dio, seguiterà indelinitivainente 

a felicitarci. 
D. Alfonso voleva levarlo,ma io mi sono inginocchia-

lo ai suoi piedi , come Prianno ai pie'!i di Achille e gii 
ho cantalo: 

Mira, di acerbe lagrime 
Spargo al tuo piede nn 
Non basta il pianto? svenami 
Ti bevi il sangue mio , 
Calpesta il mio cadavere. 
Ma assedi non toccar. 

No, no, caro D. Alfonso mio, se tu levi lo Stato d'As-
sedio. io suo ro% 

/n primis et onte omnia , adesso che mi ci sono abi-
tuato ed è diventato per me una seconda natura io non 
saprei camminar più senza briglia, rii' saprei scrivere u-
na sola parola , senza la ispirizione di D. t:alticcio , e 

senza i miei cari puntilli,i quali sono per me alleati mi-
gliori del magnanimo alleato. 

Non ci levate da questo Stato , caro D. Alfonso mio: 
iidesso paso dire che vivo nell'età dell'oro, in quella età 
in cui il latte scorre‘a a filmi, le soppressale pi0%'C1'i11111. 
ed i calzoni si tiravano in su colle tirocciole; adesso tut-
to è quieto, noi altri gioroalisti siamo rimasti a pochi e 
si può dire che stiamo lutti in famiglia. 

E la Concordia?! 
Dove mettete la Concordia, che ci sta adesso, car,, D. 

Alroie, ',: il Pouloin dice quelli) che ha detto la Patria : 
la l'ai/ la ripete le notizie dell' Armare; I' Avvertire no:) 
dissente dal Corriere d' il Corriere sta a patte e 

cario con l'Indipendente e la Concordia trionfa, e si può 
ripetere con le quaranta carte: uno ovile ed un pastore! 

Certi malevoli dicono che il governo avrebbe dovuto 
avvantaggiarsi di questo benedetto) e felicissimo Stato
che si addimanda Stato di Assedio,per liberarci una vol-
ta per tutte da' briganti interni ed esterni ; ma que?oi 
malevoli l'anno torto e non sanno clic se ne' tempi ci—
stituzionali il galantuomo è inviolabile, ed il brigante è 

deve venirne per legittimissima conseguenz.1 
che ne' tempi felicitati da quello Stato che si chiama 
Stato d' Assedio, it brigante diventa inviolabile ed il ga-
lantuomo non solo diventa violabile, ma viulabilissimo. 

E poi! 
E poi ci sta un altro tornaconto. 
In quale forma di governo . colui di',. sta a capo della 

co;a pubb!ica più) governar meglio? 
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Nel governo rappresentativo? no perchè in questa 
specie di governo la destra va contro la sinistra, i radi-
cali vanno contro il centro, i giornali spinti accendono 

opinione pubblica la Carta appoggia i sediziosi ed il 
povero diatolo che tiene le redini in mano,o casca a ca-
posotto, o deve andarsene a respirar le aure di Atersa. 

Nel governo aristocratico? no perchè il sangue bleu 
è troppo prepotente, il popolo è in perpetua cospirazione 
ed il pro erbio dice, come sapete e come vi ho ripetuto 
tante tolte, che quando i ciucci si appiccicano, i barili si 
scos:rioo. 

Nel governo democratico? no, no, mille volte no ! 
Dunque? 
Dunque il migliore Stato politico-economico-religioso 

è quello Stato, che si chiama Stato di Assedio. 
Ah! raro D. Alfonso, carissimo Pietradura , siate fer-

mo, e fatelo durare,tanto quanto dura il pane ed il vino: 

Senza l'Assedio, io son perduto, 
Nemmeno il ciclo salvar mi può. 

Levate il pesce dall'acqua ed il pesce rende l' anima a 
Dio; togliete Boggio dalla Discussione e Boggio tira le 
zampe; fate rimaner Platone senza coppi e Platone se ne 
va alla gloria de cardoncelli; provate a far vivere Arlec-

i t, chino senza quello Stato, che si chiama Stato di Assedio, 
ed Arlecchino muore co' tubercoli , come la felice me-
moria di Violetta, di verdesca memoria. 

Tommaso Moore, in quel suo libro , intitolato gli A-
mori degli Angeli, pensala a me ed a te,quando ha scrit-
to questi otto versi,che puoi leggere appresso: 

• 

E una supplica, è un memoriale,è una petizione,che, 
in ecc di essere scritta in carta bollata ed in prosa , è 
scritta in carta libera ed in versi. 

i 

—Eccellenza—dice Tommaso Moore—Eccellenza, 

La nave abbandonata procella, 
Sotto ciel tempestoso, io mar che frema; 

arpa che spezzi le sue corde, in quella 

lt 
Che più rapito il suonator la prema; 51 

La ferita gemente tortomi:a, 
Poichè d'un' ala lo sparvier l'ha scema, 
Sono di me le imagini fedeli 
Quando il tuo Stato Assediator mi celi. 

Mio caro D. Alfonso. la supp!ira che adesso vi ho fat-
► • to leggere, io ve la ripeto ; figuratevi che Arlerchino è 

la nane, che Arlecchino è l'arpa, che Ar.ecchino è la tor-
torcila, e non levate quel felicissimo Stato che si chiama 
Stato di Assedio, nemmeno per quel giorno, che si chia-
ma giorno del giudizio. 

Così sia. 
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SECUTASURECE 

bri il fattorino della posta mi ha portato un fascio di 
le:terc: alcune di esse erano anonime,come quelle della 

felice memoria dell'anonimo amico mio D. Achille 
Serbi ali , alcune altre erano con la coda,come il Mar-
chese dei cavalli storni e del suo cacciatore, ed altre 
erano di genere vario. 

Fra queste ultime ne ho trovata una che diceva cosi. 

Onorevole Signor Arlecchino, 

Io vi pago puntualmente: sono stato vostro ammira-
tore nel 18 e sono vostro appassionato adesso. 

Io vi voglio e vi ho voluto bene; ma adesso—scusate-
mi se ve lo dico—il vostro procedere non mi piace un 

Voi avete commesso un peccato . che difficilmente vi 
può essere perdonato. Perchè non ci fate sapere come 
va la salute di quell'Amico.  

Tanto spero e l'avrò a gratin ul Deus. 

UN VOSTRO APPASSIONATO 

Appena che io ho letto questa lettera , mi son fatto 
l'esame di coscienza, ho visto che se colui che mi aveva 
scritto aveva ragione, io non aveva torto, ho prec,o la 
penna ed ho scritto io pure. 

Caro Dottore, 

Patemi sapere a rigor di posta. ed atirlie per telegra-
fo, lo stato di salute di quell'Amico. r.iteinelo sapere e 
siate sicuro della eterna riconoscenza del 

Vostro Servo e cuoco 
.11111.ECCHINO 

Il Dottore — iva la i,e'cia sua — mi ha risposto con 
una telocità degna del fluido elettrico e del telegrafo 
traiNallantico sottomarino. 

Caro Arlecchino, 

lo visito notte e giorno quel; Amico, il quale ti salu-
ta, e posso dirti clic quell'Amico, coll'aiuto di Dome-
nedio è assicurato. 

Comandami in tutto quello che ti pare piace e cre-
dimi. 

Tutto tuo 
ROTTOVI

lo poi non ho mancato al mio dovere; senza perdere 
un momento di tempo, ho scritto così : 

Mio carissimo Appassionato , 

Eccovi servito—Arlecchino vi serve a volo; e quando 
sarà morto Arlecchino, morirà anche l'esattezza e l'ami-
cizia sopra la faccia della terra. 

Quell'Amico, se non sta perfettameute bene, non sta 
nemmeno perfettamente male —Quell' Amico, come mi 
assicura una persona altolocata, è assicurato. 
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Caro Ambo, fa sapere agli Amici Io stato di quello 
Amico e credimi, 

Tu„ Mie() 

1121•0 

1TIZIE POLITIC IIE 

1. 

—Do saputo da un uomo allolocato 
Che alla metti di Ottobre, e senza fallo, 
Da Roma nostra noi vedrem levato 
i: occupatore esercito del Gallo; 

non di men noi resterem lontano. 
l'erette ci mette piede  il Musulmano, 

11. 

—Mi scriron clrl T'ori': n Caro Arlecchino. 
h Le cose nostre van col tento in poppa . 
» Or che viene Girolamo a Torino, 
» Ci metteremo teramente ín gruppo: 
» Napoli senza Assedio rimarrà. 
» Ed ogni nodo si.... riannoderà! 

—Dice la Discussion: Non è possibile 
Trovar di meglio dello Statu-quo: 
Un miglior Ministero è arcimpossibile. 
l'erette questo che abbian è rottame il funi : 
Ogn' ltallan, ch'è Italiano vero. 
Deve fare adesione al Ministero. 

IV. 

—Non ha guari in Torino hanno intentato. 
Uno strumento, ch'è di gran tintiti?: 
Quattro medaglie all'inventore han dato, 
Ali' inventore del Paracadute, 
So che il riconoscente Ministero 
Commendator farailo o Catall ero. 

IL SIGNOR DE LAGUERRONIERE 

Quattro parli 

Questo candido Visconte, questo Senatore colii coda, 
questo giornalista innamorato del quindici legittimo fra 
pochi _.torni sinammerà sul suo organetto quattro altri 
articoli di fondo, quattro altri parti. 

Il primo di essi sarà intitolato. L'Italia-sette e ci farà 
conoscere con evidenza palpabile e con precisione ma-
tematica che il 7 è pili wrfetto dell' t , l'etiche i)ome-
nedio fosse 1 e 7 fossero i peccati mortali. 

Il secondo ci farà conoscere che Francesco II è l'eroe 
più cavalleresco del secolo e del bisecolo. 

11 terzo ci farà sapere elle il pii' valoroso soldato del 
mondo e il soldato del Papa , perché quando tomba te, 
combatte con l'ombrello. 

Il quarto ed ultimo , finalmente, ci dimostrerà che il 
Duca del Pontone di Maddaloni è la migliore tra tutte 
le macchine da guerra, e che la catapulta. l'ariete ed il 
montone, paragonati a lui , sono zero. via zero , zero. 

Questi quattro articoli . che saranno certamente arti-
coli di fondo. verranno dedicati tutti quanti al celebre 
31archese de'Cavalli storni cd al suo cacciatore. 

SCIAR ADA 

Sia il mio priadero in terra in cielo in mare 
E per la caccia thil' n' hai da portare. 
L'un diverso dall'altro—L'oltro mio 
Il destino soffri più cruda e rio 
Mal fornita d'amante e di marito 
Fa l'uno traditor, l'altro tradito. 
Ilenche altra volta dissi eh  era nero. 
Or direi quasi: è lotto il Ministero. 

Sciarada precedente: AT111 

Dispacci Elettrici 
D. UMIDO .1 linCe-11SONE-KANG---Voler sape-

re stato brigantaggio provincie 
rispondere subito. 

1111110---Tutto essere 
tranquillo—Poter camminare oro tuano---Ilri-
gantaggio essere fenomeno. 

11.111FORIO Ill .111LECCHINO---Ciecio avere mes-
so carrotza iltlil\'YI --- la vere cataili usare 
eineci---guesta earthzi.a servire entrata trion-
fale stalla avi suoi. 

D. 111111..1111 MUTI AL SIND11:0 III LISI1011---
Preparato epitalamio --mandare mbrunnua---
Senza lire non sonare lira. 

Direttore Proprietario—A. micetti 
Gerente Responsabile—R. Pollice 
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